
Circolare della PRESIDENZA del 24 ottobre 2001

OGGETTO:  Protocollo di addestramento delle guardie particolari giurate.

Come è noto la legge 28 maggio 1981, n.286, detta le disposizioni per l’iscrizione obbligatoria alle Sezioni
del Tiro a Segno Nazionale di coloro che prestano servizio armato presso enti pubblici o privati, oltre che per
coloro che intendono richiedere il permesso di porto d’armi per la caccia o per uso personale, che non
abbiano prestato o non prestino servizio presso le Forze armate dello Stato.

Gli aspiranti al decreto di guardia particolare giurata, perciò, devono iscriversi ad una Sezione del T.S.N. e
superare un apposito corso di lezioni teoriche e pratiche stabilito da questa Unione.

Il Ministero dell’interno con circolare n.559/C26111.10089.D(7)2 del 22 giugno 2000, avente per oggetto
“Regolamentazione dei servizi di trasporto valori”, indirizzata ai Questori della Repubblica e, p.c., anche ai
Prefetti della Repubblica, raccomandava tra le disposizioni afferenti propriamente l’oggetto, anche  una
maggiore attenzione all’aggiornamento professionale e all’addestramento delle guardie particolari giurate,
con specifico riferimento alla capacità tecnica all’uso delle armi, in relazione a quanto previsto dalla succitata
legge n.286/81.

La circolare fissava alcuni punti ritenuti “indispensabili”, e cioè esercitazioni di tiro con le armi utilizzate
durante il servizio da tenersi “almeno con cadenza semestrale”, con “almeno 30 colpi esplosi ogni volta”, e
con l’istituzione di un “libretto di tiro” nel quale dovevano essere indicate le date della effettuazione delle
esercitazioni, il numero dei colpi esplosi e i risultati conseguiti.

Devesi sottolineare che le direttive contenute nella  circolare di cui trattasi si riferiscono a prescrizioni di
carattere generale tese a garantire ”misure minime di sicurezza” per gli operatori del  settore.

Questa Unione, quale organo tecnico preposto ad emanare normative al riguardo, ha dovuto pertanto
provvedere all’adeguamento delle direttive, anche a seguito di sollecitazioni  prospettate già da tempo da
varie Questure per un maggiore professionalità della categoria, approvando con delibera del Consiglio
direttivo un nuovo protocollo di addestramento, sulla base di uno studio approfondito svolto da apposita
Commissione ed entrato in vigore il 1° gennaio 2001 (un click per il file in formato MS-Word Allegato n° 1 ).

Con circolare in data 17.11.2000 e successiva del 30.3.2001, sono state date le necessarie istruzioni alle
Sezioni del T.S.N. fornendo, altresì, il “manifesto 2001” contenente tutte le modalità per lo svolgimento dei
corsi, sia per le guardie particolari giurate che per altre categorie di tiratori (un click per Allegato n° 2 ).


